SCANDALO DELL’ACQUA: 
ORA BASTA!
Verità sulla nostra salute!  Dimissioni per chi sapeva ed ha taciuto!
Bambini, donne, anziani: per decenni milioni di cittadini di Pescara, Chieti e tutta la Val Pescara hanno bevuto acqua con sostanze cancerogene e/o tossiche per fegato e reni come tricloroetilene, tetracloroetilene, tetracloruro di carbonio ed esacloroetano.  

L’intera Val Pescara è tra le aree europee a maggior inquinamento ambientale. Le conseguenze per la salute dei cittadini sono potenzialmente devastanti.
Altrettanto devastante e assordante è il silenzio degli amministratori e della politica rispetto alla gravità di quanto accaduto. Il silenzio sta diventando complicità. Il giusto garantismo nei confronti  degli indagati non può essere un alibi per evitare di intraprendere iniziative per la salvaguardia dei diritti e della salute dei cittadini, le vere parti offese di questa vicenda. E’ triste dover constatare che solo grazie all’azione delle associazioni è emersa una situazione che molte amministrazioni conoscevano da anni. E’ deprimente pensare che il parere all’Istituto Superiore di Sanità, che ha dichiarato le acque che abbiamo bevuto nel passato  “non idonee al consumo umano”, lo abbia dovuto chiedere il WWF. Se i pozzi inquinati sono stati chiusi il 30 novembre 2007 e se ora sappiamo ciò che è avvenuto lo dobbiamo solo a cittadini, inquirenti e magistratura. 
Le associazioni chiedono:

-di realizzare in breve tempo l’indagine epidemiologica; 

-di avviare indagini sui livelli di inquinanti presenti nei corpi dei cittadini; 

-di verificare l’impatto ambientale e dei rischi sanitari derivanti dalla presenza di questo inquinamento, ivi compreso l’effetto sulle aree coltivate attorno al fiume; 

-di sollevare dagli incarichi chi sapeva e ha taciuto, al di là delle risultanze penali, per riformare profondamente un sistema di gestione e controllo sull’intero ciclo delle acque che è letteralmente fallito. Non è possibile che le persone indagate per reati gravissimi contro la salute dei cittadini ancora in questo momento siano i garanti della potabilità e gestione dell’acqua. Quale fiducia possiamo avere nelle istituzioni?

-di mettere immediatamente in sicurezza le megadiscariche che, ogni secondo che passa senza interventi, peggiorano il livello di inquinamento dei fiumi Pescara e Tirino e delle falde; 

-di progettare un intervento di bonifica con la partecipazione dei cittadini e con l’aiuto di esperti di livello mondiale; 
-il risarcimento per i danni subiti e per le bollette pagate in questi anni.
Gli amministratori risponderanno o continueranno a far finta di nulla?

PARTECIPA ALLA DIFESA DELLA TUA SALUTE! 

IMPEGNATI CON NOI NELLE INIZIATIVE CHE STIAMO ORGANIZZANDO!
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